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I  CONTROLLI ANALITICI SU ALIMENTI E BEVANDE  
E I  DIRITTI DELLA DIFESA AZIENDALE 

 
• Tipologia attività formativa: FAD (Formazione a Distanza) con tutoraggio 

• Obiettivi formativi: sono riferiti all’area tematica n.3, come riportata dal Regolamento per la 

formazione professionale continua, in attuazione dell’art. 7 del DPR 7 agosto 2012, n.137: “Acquisire 
conoscenze aggiornate in ordine ai mutamenti normativi, legislativi, giuridici, scientifici, tecnologici e 
produttivi in atto nel settore di competenza”. 

 Questo percorso formativo affronta l’annoso problema dei controlli analitici su alimenti e bevande e i 
 conseguenti diritti della difesa aziendale, ponendo l’accento su diversi argomenti: 

1. Controllo ufficiale solo per via analitica: inizio e fine dell’indagine di Polizia giudiziaria. 
2. Controllo garantito da «analisi di revisione». 
3. Controllo garantito da «analisi di ripetizione». 
4. Controllo analitico su «campione unico». 
5. Controllo analitico su «reperto». 
6. Analisi “garantite” e “perizia”: assimilazione probatoria e suoi limiti. 
7. Indagini analitiche e garanzie difensive dalla campionatura alla comunicazione dell’esito della
 prima analisi. 
8. Il ruolo del consulente tecnico nella fase delle analisi amministrative e delle analisi giudiziarie. 
9. La tassa di revisione di analisi come tassa sul diritto alla difesa: problemi di incostituzionalità. 

• Metodologia didattica: dossier formativo pubblicato online (http://fad.pviformazione.it) e 

disponibile per il download in formato pdf.  

• Rilevazione della frequenza/partecipazione: account personale protetto da credenziali di 

accesso (username e password). È consentito l’accesso in contemporanea al medesimo account da 
parte di soli due dispositivi: il Sistema registra IP dispositivo, sistema operativo, browser utilizzato, 
giorno e ora dell’accesso, giorno e ora di compilazione del questionario di valutazione 
dell’apprendimento. 

• Valutazione: questionario di valutazione online, costituito da 32 domande a risposta quadrupla e 

scelta singola (una sola risposta è quella esatta). Per superare il questionario è necessario fornire 
almeno l’80% di risposte corrette. Se il test non viene superato, è possibile effettuare un nuovo 
tentativo dopo 24 ore – questo per tutta la durata di pubblicazione dell’evento. 

• Periodo: corso pubblicato online sulla piattaforma e-learning (http://fad.pviformazione.it) dal 1 

marzo 2017 al 28 febbraio 2018 
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• Responsabile Scientifico: Dott. Fulvio Baldi, Sostituto Procuratore Generale presso la Suprema 

Corte di Cassazione – Roma (si allega CV) 

• Docente (Autore): Avv. Carlo Correra, esperto in Legislazione degli Alimenti (si allega CV) 

• Tutoraggio: le richieste sono raccolte dalla Segreteria organizzativa (segreteria.ecm@pointvet.it – 

tel. 02/60852325/35/43) e, a seconda dell’oggetto, inoltrate agli autori o al supporto informatico 

• Ore di formazione previste: 7 

• Crediti formativi assegnati: 7 
• Prezzo di listino: € 60,00 (IVA 22% inclusa) 

 

PROGRAMMA 

o Controllo ufficiale solo per via analitica: inizio e fine dell’indagine di Polizia giudiziaria. 
o Controllo garantito da «analisi di revisione». 
o Controllo garantito da «analisi di ripetizione». 
o Controllo analitico su «campione unico». 
o Controllo analitico su «reperto». 
o Analisi “garantite” e “perizia”: assimilazione probatoria e suoi limiti. 
o Indagini analitiche e garanzie difensive dalla campionatura alla comunicazione dell’esito della prima 

analisi. 
o Il ruolo del consulente tecnico nella fase delle analisi amministrative e delle analisi giudiziarie. 
o La tassa di revisione di analisi come tassa sul diritto alla difesa: problemi di incostituzionalità 

 


